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44 COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo Economico)

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri

Il testo proposto all'attenzione del Consiglio Regionale è il risultato dell'esame della IV Commissione sulla p.d.l. dei consiglieri Potì e Marmo recante in oggetto: "Disciplina della raccolta, conservazione e commercializzazione dei tartufi".

La Commissione si è avvalsa del contributo delle Organizzazioni agricole, dei Dottori Agronomi e Forestali, del Corpo Forestale, ascoltati in audizione, e del Prof. Sisto Daniele, (Dipartimento di Biologia e Patologia Vegetale della Facoltà di Agraria - Università di Bari).

La Normativa quadro in materia è data dalla L. 16 dicembre 1985, n.752, la quale fornisce le linee-guida con cui le Regioni provvedono a disciplinare con propria legge la raccolta, la coltivazione e la commercializzazione dei tartufi freschi o conservati.

Con questa legge, la Regione Puglia assolve a diversi compiti:

a) 
colma un vuoto legislativo, creando una normativa nel settore, sanando il ritardo accumulato dalla nostra Regione;

b) 
favorisce e sviluppa la risorsa turistica rappresentata dal tartufo in alcune località della nostra Regione (soprattutto Subappenino Dauno e Gargano; ma anche zone del Leccese (Otranto e Maglie) e sporadiche località del Barese (Locorotondo) e del Tarantino (Castellaneta Marina);

C) 
tutela il patrimonio tartuficolo regionale riducendo i danni provocati dall'assenza di regole circa la loro raccolta; e nello stesso tempo, tutela le esigenze economiche di chi raccoglie questo vero e proprio tesoro, offrendo una ulteriore possibilità di arricchimento del reddito.

Il testo si compone di 11 articoli e prevede

· la denominazione dei tartufi destinati al consumo (art. 2); 

· gli ambiti di raccolta (art. 3);

· la possibilità di costituire Consorzi (art. 4) e di accedere a contributi (art. 5); 

· le modalità di raccolta (art. 6) e le autorizzazioni (art. 7) ; 

· le modalità di rilascio del tesserino (art. 8) ; 

· la possibilità di raccolta a fini didattici e scientifici (art. 9);

· la delega ai Comuni per disciplinare calendario e orario di raccolta (art. 10).

La 1V Commissione ha esaminato il testo suddetto nelle sedute del 6.2.2003, 17.2.2003, 20.3.2003, 3.4.2003 esprimendo, alla fine, parere favorevole all'unanimità.

Si sottopone, pertanto, la suddetta proposta di legge all'esame e all'approvazione del Consiglio Regionale.

       Il Presidente 

(Prof. Francesco Pirolo)
